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Riti di introduzione 

 

Canto di ingresso 
 

Nel cuore di questa santa notte, dove nasce la Luce che dissipa ogni tenebra della storia, 
accogliamo la processione di ingresso con il canto n. ______. 

 

Saluto del celebrante 
 

Se cantato: 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se parlato: 

 
Cel - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T - Amen. 
 

Cel - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

T - E con il tuo Spirito. 
 

  

b 

      A    -     men. 

Nel   nome del Padre   e   del   Fi - glio     e   del - lo   Spi - i - ri - to San - to. 

b 

Il   Si - gno - re   si - a   con   vo - o - i.         E   con   il   tu - o   spi - ri - to. 

b 
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Introduzione 
 

Let - Quando discese la Parola divina e la luce brillò davanti ai pastori, 

 nel silenzio si fermarono tutte le cose: 
 cessarono i venti, si fermarono le foglie, l’acqua smise di scrosciare, 

non risuonò più alcuna voce umana. 
In questa notte santa, 
siamo riuniti per celebrare il mistero del Natale del Signore: 
mistero della Luce che brilla nelle tenebre, 
della Parola fatta carne, del Pane disceso dal cielo. 
Con le antiche Antifone del Settimo secolo, 
attendiamo la promessa del Messia 
e con il rito del Lucernario che ci ha accompagnato durante l’Avvento, 
illuminiamo l’ultimo tratto di strada. 
Prima di cantare, come gli angeli nella notte santa, 
la gloria di Dio nei cieli e la pace agli uomini sulla terra, 
proclamiamo la nascita del Signore mediante l’antico testo della Kalenda: 
questo annunzio ci ricorda che Cristo, Redentore dell’uomo, 
è il centro del cosmo e della storia. 

 

Preghiera iniziale 
 

Cel - Preghiamo. 
Nella notte, o Padre, tu ci chiami a vegliare 
per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore 
e vivere di nuovo il succedersi di tante notti 
che hanno segnato la meravigliosa avventura tra te e l’uomo. 
 
In questa notte sarai per noi 
Parola di pace che incoraggia e forza per riprendere a vegliare. 
 
Allontana, o Padre, ogni tenebra 
dal cuore dei tuoi servi 
e dona alle nostre menti la tua luce. 
 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Antifone in “O” 

 

L’assemblea siede. 
Due lettori proclamano le “Antifone in O”, intercalate dal ritornello. 

 

Rit. sol poi tutti: Discende il Re dal cielo, venite adoriamo. 
oppure in latino  Regem venturum Dominum, venite adoremus. 

 
Let 1 - O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, 

ti estendi ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e con forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza. 

Let 2 - O Signore, guida della casa d'Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. Rit. 

  

Let 1 - O Germoglio di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli: 
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare. 

Let 2 - O Chiave di Davide, 
scettro della casa d'Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: 
vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. Rit. 

 

Let 1 - O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.  

Let 2 - O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra. Rit. 

 

Let 1 - O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore, nostro Dio. 
 
 

Lucernario - Canto: Luce che sorgi nella notte 
 

Inizia il canto Luce che sorgi nella notte (rit. + strofa 1 e 2 + rit.). 
Il celebrante accende la candela al Bambino e le candele dei chierichetti. 
I Confratelli accendono le candele dell’Altare e delle colonne. 
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Annuncio Kalenda 

 

Cel - Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, 
quando in principio Dio aveva creato il cielo e la terra 
e aveva fatto l’uomo a sua immagine; 
e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 
l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, 
segno di alleanza e di pace; 
 
21 secoli dopo la partenza da Ur dei Caldei di Abramo, 

nostro Padre nella fede; 
13 secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; 
circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; 
nella 65° settimana, secondo la profezia di Daniele; 
all’epoca della 194° Olimpiade; 
nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; 
nel 42° anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto; 
quando in tutto il mondo regnava la pace, 
 
Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua venuta, 
essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, 
trascorsi nove mesi, 
 
nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: 
Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. 

  

- In silenzio il celebrante svela il Bambino 
- Campanelli + organo 
- Quando finito, subito: 

 
Canto del Gloria 

 

Durante il suono dei campanelli il celebrante toglie piviale e indossa casula. 
Bacia altare; incensa Croce, Mensa, Bambino. Poi si porta alla sede. 
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Colletta 
 

Cel - Preghiamo. 
O Padre, che hai illuminato questa santissima notte 
con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, 
concedi a noi, che sulla terra contempliamo i suoi misteri, 
di partecipare alla sua gloria nel cielo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Liturgia della Parola 

 
Prima lettura 

Ci è stato dato un figlio. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
9,1-6 

 

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai 
aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e 
come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel 
giorno di Màdian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava 
rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto 
al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue 
spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre 
per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo 
regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e 
per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 
 

 

 
 fa    sib                     la–             fa fa                    sib                  do             fa 
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Salmo responsoriale 

 dal Sal 95 

 

Rit - Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. Rit. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. Rit. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta. Rit. 
 

Davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. Rit. 
 

Seconda lettura 

È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
2,11-14 

 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci 
insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo 
con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato sé stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé 
un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. 
 

 fa    sib                     la–             fa fa                    sib                  do             fa 
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Acclamazione al Vangelo 

Lc 2,10-11 
 

Alleluia. 

Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore. 

Alleluia. 
 
 

Vangelo 

Oggi è nato per voi il Salvatore. 
 

Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 

Dal Vangelo secondo Luca.  Gloria a te, o Signore. 
2,1-14 

 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era 
governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria 
città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma 
l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
 

Acclamazione al Vangelo 

 
 
Omelia 
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Rinnovo della fede 
 

Se cantato: 
Let - Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. 

Attingendo da lui ogni grazia e benedizione 
nel proclamare il mistero dell’Incarnazione, 
rinnoviamo la nostra professione di fede. 
Alle parole e per opera dello Spirito Santo, 
faremo un momento di meditazione, accompagnati dal canto. 

 

Se non cantato: 
Let - Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. 

Attingendo da lui ogni grazia e benedizione 
nel proclamare il mistero dell’Incarnazione, 
rinnoviamo la nostra professione di fede. 
Alle parole e per opera dello Spirito Santo, 
ci mettiamo in ginocchio. 
 

Cel - Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

 

Organo subito nota. 
Coro canto 
Al termine: 
 

Let - Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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Preghiera dei fedeli 

 

Introduzione 
Cel - Fratelli e sorelle carissimi, 

in questa Notte santissima, 
uniamo i nostri cuori nella preghiera 
con tutti i fratelli sparsi nel mondo. 

T, rit. - Ascoltaci, o Padre. 
 
Conclusione 
Cel - Padre buono, ascolta le nostre preghiere 

e fa che ci impegniamo a collaborare all’opera della Redenzione, 
sull’esempio di Cristo, Luce che splende nella notte del mondo. 
Egli vive regna nei secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Liturgia Eucaristica 
 

Offertorio 

Come i Pastori, assieme al pane e al vino, 
presentiamo al Signore la nostra libertà e il nostro impegno. 
Accompagniamo l’offertorio con il canto n. _____. 
 

Cel - Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, 
 radunata nel nome di Cristo, 
 possa offrire il sacrificio gradito a Dio, Padre onnipotente. 
T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
 a lode e gloria del suo nome, 
 per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 

Orazione sulle offerte 
 

Cel - Ti sia gradita, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, 
e per questo santo scambio di doni 
trasformaci in Cristo tuo Figlio, 
che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
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Preghiera Eucaristica 

 

Prefazio del Santo Natale I 

Cel - Il Signore sia con voi.  T - E con il tuo spirito. 

Cel - In alto i nostri cuori.  T - Sono rivolti al Signore. 

Cel - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. T - È cosa buona e giusta. 
 

Cel - È veramente cosa buona e giusta, 
 nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, * 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Nel mistero del Verbo incarnato * 
è apparsa agli occhi della nostra mente 
la luce nuova del tuo fulgore, * 
perché conoscendo Dio visibilmente, 
per mezzo di lui siamo conquistati 
all’amore delle realtà invisibili. ** 
 
E noi, 
uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * 
ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori Celesti * 
cantiamo con voce incessante * 
l’inno della tua gloria. ** 
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b 

perché conoscendo Dio visibilmente, 
  per mezzo di lui siamo conquistati 
             all’amore delle re - al - tà_in - vi - si - bi - li. 

b 

can - tiamo con voce incessa - a - nte      l’inno della tua gloria. 

b 

rendere grazie sempre e in ogni luogo  

b 

è apparsa agli occhi della nostra mente 
           la luce nuova del tuo ful - go - o - re,  

b 

E noi, uniti agli Angeli e agli Ar - cangeli, 

b 

ai Troni e alle Dominazioni      e alla moltitudine dei cori Ce - lesti 

b 

a te, Signore, Padre sa - a - nto        Dio onnipotente ed e - terno. 

b 

Nel mistero del Verbo in - car - na - a - to 

È veramente cosa buona e giusta,  nostro dovere e fonte di sal - vezza 

b 
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T - Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 Osanna nell’alto dei cieli. 
 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

 
Preghiera Eucaristica III 

 

CP - Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

 
CC - Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

 
 
 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
 

prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. 
 

Fate questo in memoria di me. 
 
 

CP - Mistero della fede. 
T - Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 

 
 

CC - Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 

 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
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1C - Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, Sant’Eufemia nostra patrona 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

 

2C - Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa N., 
il nostro vescovo N., l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento. 

 

2C - Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nella notte santissima 
in cui la Vergine Maria diede al mondo il Salvatore. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
 

CC o CP - Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 

T - Amen. 
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Riti di Comunione 

 

Cel - In questa notte, carica di luce, siamo famiglia dei Figli di Dio. 
Insieme preghiamo: 

T - Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
Cel - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

T - Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli. 

 
Cel - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace", 
guarda non ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T - Amen. 

 
Cel - La pace del Signore sia sempre con voi. 
T - E con il tuo Spirito. 

 
Cel - In Cristo, che con la sua nascita ci rende tutti fratelli, 

scambiatevi il dono della pace. 
 
 
Agnello di Dio… 
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Cel, sottovoce - Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, 
che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da Te. 

 
oppure 

 

Cel, sottovoce - La Comunione del Tuo Corpo ed il Tuo Sangue, 
Signore Gesù Cristo, 
non diventi per me giudizio di condanna, 
ma per tua misericordia, 
sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo. 

 
 
 
Invito alla Comunione 

 

Cel - Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

T - O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
Canto alla Comunione 

Il Bambino nato in questa notte santissima, 
da Betlemme “Casa del pane” si dona a ciascuno di noi, alla nostra vita. 
Partecipiamo al Banchetto Eucaristico con il canto n. _____. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Cel - Preghiamo. 
Signore Dio nostro, 
che ci doni la grazia di celebrare nella gioia 
la nascita del redentore, 
fa’ che giungiamo con la santità della vita 
a condividere la sua gloria. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

T - Amen. 
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Riti di conclusione 

 

Solenne Benedizione della Notte di Natale 

 

Cel - Il Signore sia con voi. 
T - E con il tuo Spirito. 
 

Cel - Dio infinitamente buono, che nella nascita del suo Figlio 
ha inondato di luce questa notte santissima, 
allontani da voi le tenebre del male 
e illumini i vostri cuori con la luce del bene. 

T - Amen. 
 

Cel - Dio, che inviò gli angeli ad annunciare ai pastori 
la grande gioia del Natale del Salvatore, 
vi ricolmi della sua beatitudine 
e vi faccia messaggeri del suo Vangelo. 

T - Amen. 

 
Cel - Dio, che nell’incarnazione del suo Figlio 

ha congiunto la terra al cielo, 
vi conceda il dono della sua pace e della sua benevolenza 
e vi renda partecipi dell’assemblea celeste. 

T - Amen. 

 
Cel - E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T - Amen. 
 

Cel - Testimoniate la tenerezza del Bambino nato in questa Notte Santa. 
Andate in pace. 

T - Rendiamo grazie a Dio. 
 
Canto di conclusione 

Concludiamo la celebrazione con il canto n. _____. 


